
U
N

IV
E

R
S

IT
À C

A
T

T
O

LIC
A D

E
L S

A
C

RO
 C

U
O

R
E

C
entro di R

icerca e F
orm

azione ad alta Tecnologia
nelle S

cienze B
iom

edic
he di C

am
pobasso

C
O

R
S

O
 D

I F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
II E

D
IZ

IO
N

E

L'inferm
ier
e

nella cura della persona
m

alata di tum
or

e
con la partecipazione dell'A
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17 CREDITI ECM

P
resentazione ed obiettivi

L'inferm
iere è la figura professionale che, per le caratteristiche

dell'organizzazione sanitaria e per lo specifico del suo intervento
di cura, instaura una relazione m

olto diretta ed a volte intim
a con

la persona m
alata ed il suo contesto affettivo e di vita. C

iò im
plica

che la funzione professionale inferm
ieristica si costruisca intorno

a com
petenze sia professionali che relazionali. E

ntram
be sono

essenziali per la cura che ponga al proprio centro la persona da
cu

ra
re

 e
 n

o
n

 so
lo

 il su
o

 o
rg

a
n

ism
o

. L
'in

fe
rm

ie
re

 è
 d

u
n

q
u

e
co

n
tin

u
a

m
e

n
te

 ch
ia

m
a

to
 a

d
 u

n
 co

m
p

ito
 tu

tt'a
ltro

 ch
e

 fa
cile

:
esercitare un preciso ruolo professionale all'interno del più ampio
scenario psicologico di una com

plessa fortem
ente em

otiva relazione
d'aiuto.
O

biettivi generali:
 il corso intende approfondire le com

petenze
professionali di natura psicologica e relazionale degli inferm

ieri
im

pegnati nella cura e nell'assistenza della persona m
alata di

tum
ore. Il fine è quello di sostenere e sviluppare le risorse personali

dell'inferm
iere m

esse in cam
po nel difficile confronto con le persone

gravem
ente m

alate e i loro fam
iliari, i colleghi dell'equipe curante,

l'istituzione sanitaria.
G

li obiettivi specifici 
consistono in:

-
sviluppare le capacità di ascolto attivo e di atteggiam

ento
em

patico;
-

elaborare i vissuti e gli attegiam
enti rispetto al ruolo, al lavoro,

all'istituzione/organizzazione in cui si opera;
-

acquistare consapevolezza delle tecniche e degli stili della
com

unicazione interpersonale;
- 

prevenire il burn-out;
-

sviluppare la consapevolezza e la gestione dei propri stati
em

otivi;
-

stim
olare tra gli operatori della relazione d'aiuto la condivisione,

utile a m
igliorare il clim

a di lavoro ed il reciproco sostegno.

M
etodologia

La m
etodologia didattica è im

postata su un elevato grado di
interattività tra docenti, form

atori, e partecipanti e si basa su una
stretta intercorrelazione tra teoria e pratica. Vengono peraltro
proposte form

e integrate di: attività teoriche, apprendim
ento

esperenziale in gruppo, spazi di confronto tra partecipanti e
relatori, discussione e analisi di situazioni clinico/assistenziali.

A
rticolazione del corso

Il corso è realizzato secondo le direttive N
azionali per la "E.C

M
."

(E
ducazione C

ontinua in M
edicina), i crediti concessi sono n.17

per la categoria professionale di Inferm
iere

 ed il num
ero dei

posti è lim
itato. A

i fini dell'attestazione dei crediti E.C
.M

. è necessaria
la presenza effettiva degli iscritti al 100%

 della durata dell'attività
form

ativa, nonchè la com
pilazione del questionario e del m

odulo
di valutazione dell'evento.

IS
C

R
IZ

IO
N

I
Le dom

ande di iscrizione, redatte sull'apposita scheda, verranno
accettate secondo l’ordine d’arrivo all'U

fficio F
orm

azione
 entro

il 28 ottobre 2009
.

A
i partecipanti sarà rilasciato attestato di partecipazione valido

per l’inserim
ento nel curriculum

 form
ativo.

Il corso è gratuito.

D
ocenti

D
ott. A

ntonio A
P

R
E

A
psicologo, gruppo analista, consulente R

yder Italia, Rom
a

D
ott.ssa D

onata D
'A

G
N

E
LLI

specialista in attività fisica preventiva ed adattata, Rom
a

D
ott.ssa A

lbertina D
E

L LU
N

G
O

psicologa, psicoterapeuta, dirigente dell'U
C

S
C

, Rom
a

D
ott. R

oberto M
A

N
D

E
R

psicologo, psicoterapeuta, form
atore di operatori socio-sanitari,

associazione G
ruppo E

venti, Rom
a

D
ott.ssa G

iovanna M
A

N
T

E
G

N
A

psicologa, psicoterapeuta, responsabile servizio di psico-oncologia
U

C
S

C
, C

am
pobasso

D
ott. S

ilvestro P
A

LU
Z

Z
I

psicologo, psicoterapeuta, docente Pontificia U
niversità U

rbaniana,
Rom

a

D
ott.ssa A

ntonella T
R

O
P

E
A

psicologa, psicoterapeuta, Transactional A
nalysis E

uropean - C
TA

Rom
a

D
ott.ssa Laura V

E
N

D
IT

T
I

psicologa, traning form
ativo in psicoterapia sistem

ico-fam
iliare,

C
am

pobasso
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I bisogni spirituali della persona m
alata: com

e pr
endersene cura?

L'inferm
ier
e tra ascolto del paziente e risonanze persona

li
31 O

ttobre 2009    
ore 9.30 – 17.30

Prim
a parte ore 09.30:
Presentazione dei contenuti e della m

etodologia
form

ativa del C
orso

Presentazione dello S
taff didattico/form

ativo

R
elazione:

«S
piritualità e ricerca di senso. Interrogarsi durante il

percorso della m
alattia»

Prof. S
ilvestro Paluzzi

D
ott.ssa A

ntonella Tropea

O
re 10.45 C

offee B
reak

S
econda parte 

ore 11.00:
G

ruppo esperenziale di elaborazione dei tem
i affrontati

nella relazione della giornata
D

ott.re A
ntonio A

prea,
D

ott.ssa G
iovanna M

antegna
D

ott.re Roberto M
ander

Terza parte 
ore 12.15:

Q
uestionario d'ingresso

C
onclusioni: analisi e restituzione da parte dei form

atori
del lavoro svolto nella m

attinata

Pausa pranzo
 ore 13.00

Q
uarta parte 

ore 14.00:

R
elazione: 

«A
nsia e rillassam

ento: istruzioni per l'uso»
D

ott.ssa G
iovanna M

antegna 
D

ott.ssa Laura Venditti

Q
uinta parte

 ore 15.00 - 17.00:
E

sercitazione pratica in gruppo per l'apprendim
ento

delle Tecniche di rilassam
ento e del Traning autogeno
D

ott.ssa D
onata D

'A
gnelli

O
re 17.00 - 17.30:

E
laborazione in gruppo in sessione plenaria dei tem

i
della giornata
D

ibattito con i relatori e conclusione

S
E

C
O

N
D

O
 IN

C
O

N
T

R
O

B
urn out

: bruciarsi o congelarsi nella relazione d’aiuto
7 N

ovem
bre 2009    

ore 9.30 – 17.30

Prim
a parte ore 9.30

:
Presentazione del tem

a della giornata e del relatore
M

em
orie dell'incontro precedente

R
elazione:

«A
ttaccam

enti e perdite nella relazione col paziente
oncologico. Identificazione e differenziazione. il dolore
del distacco»

D
ott.ssa A

lbertina D
el Lungo

O
re 10.45 C

offee B
reak

S
econda parte

 ore 11.00:
G

ruppo esperenziale di elaborazione dei tem
i affrontati

nella relazione della giornata
                          

 D
ott.re A

ntonio A
prea

 D
ott.ssa G

iovanna M
antegna

 D
otto.re Roberto M

ander

Terza parte
 ore 12.15:

E
laborazione in gruppo in sessione plenaria

D
ibattito con il relatore

C
onclusioni: analisi e restituzione da parte dei form

atori
del lavoro svolto nella m

attinata

Pausa pranzo
 ore 13.00

Q
uarta parte

 ore 14.00:
A

ttività di gruppo (discussione e analisi di situazioni
clinico/assistenziali sulla base dei tem

i em
ersi nella

m
attinata)

Q
uinta parte

 ore 15.00 - 17.00
E

sercitazione pratica in gruppo per l'apprendim
ento

delle Tecniche di R
ilassam

ento e del Traning autogeno
                           

     D
ott.ssa D

onata D
'A

gnelli

O
re 17.00 - 17.30:

E
laborazione in gruppo in sessione plenaria dei tem

i
della giornata
D

ibattito con i relatori, conclusione

S
E

C
O

N
D

O
 C

O
N

T
R

O

L
’inferm

ier
e tra opportunità e linm

iti della r
elazione

d'aiuto in oncologia
28 N

ovem
bre 2009    

ore 9.30 – 17.30

Prim
a parte

 ore 9.30
:

Presentazione del tem
a della giornata e del R

elatore
M

em
orie dell'incontro precedente

R
elazione:

«R
isorse e com

plessità nel lavoro dell'inferm
iere in

O
ncologia»

D
ott. A

ntonino A
prea

D
ott.ssa G

iovanna M
antegna

O
re 10.45 C

offee B
reak

S
econda parte

 ore 11.00:
G

ruppo esperienziale di elaborazione dei tem
i affrontati

nella relazione della giornata
D

ott. A
ntonio A

prea
D

ott.ssa G
iovanna M

antegna
D

ott. Roberto M
ander

Terza parte
 ore 12.15:

E
laborazione in gruppo in sessione plenaria

D
ibattito con il relatore

C
onclusioni: analisi e restituzione da parte dei form

atori
del lavoro svolto nella m

attinata

Pausa pranzo
 ore 13.00

Q
uarta P

arte
 ore 14.00

:
A

ttività di gruppo

Q
uinta P

arte
 ore 15.00 - 17.00

E
sercitazione pratica in gruppo per l'apprendim

ento
delle Tecniche di rilassam

ento e del Traning autogeno
D

ott.ssa D
onata D

'A
gnelli

O
re 17.00 - 17.30:

E
laborazione in gruppo in sessione plenaria dei tem

i
della giornata.
D

ibattito con i relatori, conclusione


